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1. PRINCIPI GENERALI 
 
Ai fini della valutazione dell’efficacia e dell’idoneità del Codice Etico e del Modello a prevenire i 
reati contemplati dal D. Lgs. 231/2001, è necessario che vengano individuati e sanzionati i 
comportamenti che possono favorire la commissione di reati rilevanti ai sensi del D. Lgs. 
231/2001 ovvero, più in generale, la violazione del Codice Etico e/o del Modello. Ai sensi 
dell’art. 6 comma 2 lett. e) D. Lgs. 231/2001, infatti, la Società ha l’onere di “introdurre un sistema 
disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate dal modello”. 
Tale sistema deve rivolgersi non solamente ai soggetti interni alla Società, ma anche ai terzi che 
operano per conto della Società stessa, prevedendo sanzioni di carattere disciplinare nell’un caso 
e di carattere negoziale nell’altro (ad esempio: clausola risolutiva espressa). 
Si è, pertanto, creato un sistema disciplinare che sanzioni le infrazioni al Modello secondo criteri 
di gradualità e proporzionalità della sanzione in relazione al comportamento rilevato.  
Lo scopo di prevenzione perseguito con l’adozione del Modello ed i principi di tempestività ed 
immediatezza impongono l’irrogazione della sanzione disciplinare a prescindere dall’avvio e 
dall’esito di un eventuale procedimento penale a carico del soggetto responsabile e/o dell’Ente: 
la violazione dei principi di comportamento contenuti nel Modello e nel Codice Etico deve, 
quindi, essere sanzionata indipendentemente dall’effettiva realizzazione di un reato o dalla 
punibilità dello stesso. 
L’adeguatezza del sistema disciplinare alle prescrizioni del D. Lgs. 231/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni deve essere costantemente monitorata dall’Organismo di Vigilanza, al 
quale dovrà essere garantito un adeguato flusso informativo in merito alle tipologie di sanzioni 
comminate ed alle circostanze poste a fondamento delle stesse. 
L’attivazione del procedimento disciplinare per le violazioni dei principi di comportamento 
contenuti nel Modello spetta agli organi sociali e alle funzioni aziendali competenti secondo 
quanto previsto dal vigente sistema disciplinare. 
La legge 30 novembre 2017, n. 179 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni 
di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro 
pubblico o privato”, ha introdotto all’art. 6, comma 2, del D. Lgs. 231/2001 i commi 2-bis, 2-ter 
e 2-quater. 
In sintesi, la legge tutela la riservatezza e la posizione dei soggetti apicali o soggetti sottoposti alla 
loro vigilanza decida di presentare, a tutela dell’integrità dell’ente, segnalazioni circostanziate di 
condotte illecite o di violazioni del modello di organizzazione e gestione dell’ente, di cui siano 
venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte.  
Il sistema disciplinare adottato dovrà, pertanto, prevedere “le sanzioni nei confronti di chi viola 
le misure di tutela del segnalante, nonché di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che 
si rilevano infondate”.  
 
 
 

2. SOGGETTI DESTINATARI 
 
2.1 Amministratori e sindaci. 
Le prescrizioni contenute nel Modello devono essere rispettate, primariamente, dai soggetti che 
rivestono, all’interno dell’organizzazione societaria, una posizione cd. “apicale”. 
Tali soggetti sono definiti dall’art. 5, primo comma, lettera a) del D. Lgs. 231/2001 come coloro 
“che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità 
organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale”, nonché come coloro che “esercitano, anche di 
fatto, la gestione o il controllo” dell’Ente. 
A norma dell’art. 5, primo comma, lettera a) del D. Lgs. 231/2001, in tale definizione rientrano, 
dunque, il Presidente e il Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione e i Sindaci tutti di 
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NETWORK CONTACTS S.r.l., come tali passibile delle sanzioni previste nel presente sistema 
disciplinare. 
 
2.2 Gli altri soggetti in posizione Apicale  
Sono soggetti in posizione “apicale”, a norma dell’art. 5 citato, i soggetti dotati di autonomia 
finanziaria e funzionale, nonché gli eventuali preposti a sedi secondarie o stabilimenti, i dirigenti 
(i “Dirigenti”). 
I predetti soggetti possono essere legati alla Società sia da un rapporto di lavoro subordinato, sia 
da altri rapporti di natura privatistica (es.: mandato, agenzia, etc.). 
 
2.3 I dipendenti non dirigenti 
L’art. 7, quarto comma, del D. Lgs. 231/2001 impone l’adozione di un idoneo sistema 
disciplinare che sanzioni le eventuali violazioni delle misure previste nel Modello poste in essere 
dai soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di un soggetto “apicale”. 
La norma si riferisce, in particolare, a tutti i dipendenti di NETWORK CONTACTS S.r.l., legati 
alla Società da un rapporto di lavoro subordinato, indipendentemente dal contratto applicato, 
dalla qualifica e/o dall’inquadramento aziendale riconosciuti. 
 
2.4 Gli altri soggetti tenuti al rispetto del Modello 
Il presente sistema disciplinare trova applicazione anche nei confronti di tutti quei soggetti che, 
pur essendo esterni, sono funzionalmente soggetti alla direzione e vigilanza di un soggetto 
“apicale” ovvero operano direttamente o indirettamente per NETWORK CONTACTS S.r.l. e 
come tali sono tenuti al rispetto del Modello proprio in virtù della funzione svolta in relazione 
alla struttura societaria ed organizzativa della Società. 
Tali soggetti terzi sono, in particolare:  
a) tutti coloro che intrattengono con la Società un rapporto di lavoro di natura non subordinata 
(es.: collaboratori a progetto, consulenti, lavoratori somministrati);  
b) collaboratori a qualsivoglia titolo;  
c) procuratori, agenti e tutti coloro che agiscono in nome e/o per conto della Società;  
d) fornitori e partner. 
 

3. LE CONDOTTE RILEVANTI 
 
Si premette che sono parte integrante del Modello anche tutte le procedure ed i protocolli 
adottati dalla Società, così come le comunicazioni impartite al personale. 
A norma del presente sistema disciplinare costituiscono condotte passibili di sanzione non 
solamente le azioni ed i comportamenti (commissivi e/o omissivi) posti in essere in violazione 
del Modello e/o del Codice Etico, bensì anche quelle condotte, finanche omissive, contrarie alle 
indicazioni e/o prescrizioni provenienti dall’Organismo di Vigilanza. 
La gravità della violazione commessa andrà valutata, ai fini della irrogazione della sanzione 
secondo i principi costituzionali di legalità e proporzionalità, sulla base dei seguenti criteri: 

a) rilevanza degli obblighi violati; 
b) elemento soggettivo della condotta (dolo o colpa, grave o lieve, quest’ultima per 
negligenza, imprudenza o imperizia); 
c) danno potenziale o effettivo derivante o derivato alla Società, anche in relazione alla 
eventuale applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs. 231/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
d) livello di responsabilità e autonomia gerarchica o tecnica dell’autore; 
e) eventuale condivisione di responsabilità con altri soggetti che abbiano concorso nel 
determinare la violazione; 
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f) presenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo ai casi di 
recidiva ed ai precedenti disciplinari nell’ultimo biennio di analoga natura, così come alla 
condotta tenuta per rimuovere le conseguenze negative dei comportamenti sanzionati. 

Di seguito, si individua un elenco esemplificativo di possibili violazioni, graduate secondo un 
ordine crescente di gravità: 

1.  Inosservanza non grave del Modello e/o del Codice Etico in relazione ad attività che 
non rientrano nelle “attività/processi a rischio” ovvero connesse, in qualunque modo, ad 
attività/processi cd. “strumentali”; 

2. Inosservanza non grave del Modello e/o del Codice Etico in relazione ad attività 
connesse, in qualunque modo, ai “processi a rischio”; ovvero grave inosservanza del 
Modello e/o del Codice Etico in relazione alle attività indicate sub 1) sempre che non si 
rientri in una delle ipotesi previste dai successivi punti 3 e 4; 

3. Inosservanza del Modello e/o del Codice Etico, qualora la violazione sia diretta in modo 
non equivoco al compimento di un reato-presupposto di cui al Decreto; 

4. Grave inosservanza del Modello e/o del Codice Etico, qualora si tratti di violazione 
idonea ad integrare una delle fattispecie previste dai reati-presupposto di cui al Decreto, 
tale da comportare l’esposizione della Società al rischio di responsabilità ex D.Lgs. 
231/2001; 
 

 
Le omissioni relative ad obblighi di controllo e/o di informativa (quest’ultima anche nei 
confronti dell’Organismo di Vigilanza) costituiscono altrettante violazioni rilevanti del Modello 
e/o del Codice Etico, di gravità corrispondente a quella della infrazione sulla quale si omette il 
controllo o l’informativa (da valutarsi secondo la graduazione di cui sopra).  

 
Il mancato rispetto della disciplina prevista dal sistema del Whisterblowing, ovvero la mancata 
tutela nei confronti del segnalante o eventuali segnalazioni effettuate con dolo o colpa grave e 
ritenute infondate, saranno considerate come gravi violazioni del Modello. 

 
 
 

4. LE SANZIONI APPLICABILI 
 
Si individuano di seguito le sanzioni irrogabili a fronte dell’accertamento di una delle violazioni 
indicate nel precedente paragrafo 3. 
Le sanzioni sono applicate nel pieno rispetto delle procedure previste al successivo paragrafo 5, 
nonché delle norme di cui alla contrattazione collettiva, laddove applicabile. 
In ogni caso, l’individuazione e l’irrogazione delle sanzioni deve tenere conto dei principi di 
proporzionalità e di adeguatezza rispetto alla violazione contestata. 
Qualora con un solo atto siano state commesse più infrazioni, punite con sanzioni diverse, si 
applica la sanzione più grave. La recidiva nel biennio comporta l’applicazione della sanzione più 
grave rispetto a quella precedentemente comminata. 
 
L’applicazione delle sanzioni di seguito indicate non pregiudica, in ogni caso, il diritto della 
Società di agire nei confronti del soggetto responsabile, al fine di ottenere il risarcimento dei 
danni patiti in conseguenza della condotta accertata. 
 
4.1 Sanzioni applicabili agli Amministratori, Sindaci e Revisore legale 
In caso di mancato rispetto delle prescrizioni indicate nel Modello e/o nel Codice Etico da parte 
di un Amministratore o di un Sindaco o del Revisore legale, in proporzione alla gravità delle 
infrazioni (cfr. paragrafo 3), verranno applicate le sanzioni qui di seguito indicate: 
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 richiamo scritto; 

 diffida al puntuale rispetto delle previsioni del Modello; 

 sanzione pecuniaria corrispondente ad un ammontare pari al 50% degli emolumenti di un 
esercizio; 

 revoca dell’incarico. 
A titolo esemplificativo: 

a) per le violazioni di cui al n. 1) del paragrafo 3, sarà applicata la sanzione del richiamo 
scritto, ovvero quella della diffida al rispetto delle previsioni del Modello; 

b) per le violazioni di cui al n. 2) del paragrafo 3, sarà applicata la sanzione della diffida al 
rispetto delle previsioni del Modello, ovvero la sanzione pecuniaria corrispondente ad un 
ammontare pari al 50% degli emolumenti di un esercizio; 

c) per le violazioni di cui al n. 3) del paragrafo 3, sarà applicata la sanzione pecuniaria 
corrispondente ad un ammontare pari al 50% degli emolumenti di un esercizio, ovvero, 
in casi di particolare gravità della violazione, tale da non consentire la prosecuzione del 
rapporto con l’interessato, potrà essere applicata la revoca dell’incarico; 

d) per le violazioni di cui al n. 4) del paragrafo 3, sarà applicata la sanzione della revoca 
dall’incarico. 

Qualora la violazione sia contestata ad un amministratore legato alla Società da un rapporto di 
lavoro subordinato, verranno applicate le sanzioni previste per i Dirigenti Apicali o per i 
dipendenti. In tal caso, qualora sia comminata la sanzione del licenziamento, con o senza 
preavviso, si dovrà disporre anche la revoca dell’amministratore dall’incarico. 
 
4.2 Sanzioni applicabili agli altri soggetti in posizione Apicale  
In caso di mancato rispetto delle prescrizioni indicate nel Modello e/o nel Codice Etico da parte 
di un Dirigente (cfr. paragrafo 2.2), verranno applicate, compatibilmente alla disciplina posta 
dalla contrattazione collettiva nazionale applicata pro-tempore e dal contratto individuale, le 
sanzioni qui di seguito indicate, in proporzione alla gravità delle infrazioni (cfr. paragrafo 3): 

 diffida al puntuale rispetto delle previsioni del Modello; 

 licenziamento con preavviso; 

 licenziamento senza preavviso. 
 
A titolo esemplificativo: 

a) per le violazioni di cui al n. 1) e 2) del paragrafo 3, sarà applicata la sanzione della diffida al 
puntuale rispetto delle previsioni del Modello, in caso di maggiore gravità della violazione; 
b) per le violazioni di cui al n. 3) del paragrafo 3, sarà applicata la sanzione della diffida, 
ovvero, in caso di maggiore gravità della violazione, quella del licenziamento con preavviso; 
in caso di violazione di particolare gravità tale da non consentire la prosecuzione del rapporto 
con l’interessato, potrà essere applicata la sanzione del licenziamento senza preavviso; 
c) per le violazioni di cui al n. 4) del paragrafo 3, sarà applicata la sanzione del licenziamento 
senza preavviso. 

Qualora la violazione sia contestata nei confronti di un Soggetto in posizione apicale, diverso dai 
Dirigenti e quindi non legato alla Società da un rapporto di lavoro dipendente, verranno applicate 
le sanzioni previste per gli amministratori, sindaci e revisore, ovvero quelle diverse 
eventualmente specificamente previste con il conferimento dell’incarico. 
 
4.3 Sanzioni applicabili ai Dipendenti – non Dirigenti  
Con riguardo ai lavoratori dipendenti, il sistema disciplinare tiene conto delle prescrizioni di cui 
all’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori (Legge 300/1970), nonché della specifica disciplina posta 
dalla contrattazione collettiva nazionale di settore applicata pro-tempore ed aziendale, sia per 
quanto riguarda le sanzioni irrogabili sia per quanto riguarda le forme di esercizio del potere 
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sanzionatorio. I comportamenti tenuti dai dipendenti in violazione delle singole regole 
comportamentali dedotte nel Codice Etico e nel Modello sono definiti, appunto, “illeciti 
disciplinari”. 
 
Il Codice Etico ed il Codice Disciplinare devono essere esposti, così come previsto dall’art. 7 
comma 1 Legge 300/1970, “mediante affissione in luogo accessibile a tutti”. 
In caso di mancato rispetto delle prescrizioni indicate nel Modello da parte di un Dipendente 
non Dirigente (cfr. paragrafo 2.3), verranno applicate le sanzioni qui di seguito indicate, in 
proporzione alla gravità delle infrazioni (cfr. paragrafo 3): 

 richiamo verbale; 

 ammonizione scritta; 

 multa non superiore a 3 ore della retribuzione base; 

 sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo non superiore a 3 giorni; 

 licenziamento per mancanze. 
 
A titolo esemplificativo: 
a) per le violazioni di cui al n. 1) del paragrafo 3 sarà applicata la sanzione dell’ ammonizione 
scritta; 
b) per le violazioni di cui al n. 2) del paragrafo 3, sarà applicata la sanzione della multa non 
superiore a 3 ore della retribuzione base, ovvero, in caso di maggiore gravità della violazione, la 
sanzione della sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo non superiore a 3 
giorni; 
c) per le violazioni di cui al n. 3) del paragrafo 3, sarà applicata la sanzione del licenziamento, 
ovvero, in caso di minore gravità della violazione, la sanzione della sospensione dal lavoro e dalla 
retribuzione per un periodo non superiore a 3 giorni; solo in caso di violazione di particolare 
gravità tale da non consentire la prosecuzione del rapporto con l’interessato, potrà essere 
applicata la sanzione del licenziamento senza preavviso.  
d) per le violazioni di cui al n. 4) del paragrafo 3, sarà applicata la sanzione del licenziamento 
senza preavviso. 
 
4.4 Sanzioni applicabili ai Terzi Destinatari 
Qualsivoglia comportamento posto in essere da collaboratori esterni o da professionisti, in 
contrasto con le linee di condotta indicate nel Codice Etico e nel Modello, e tale da comportare il 
rischio di commissione di un reato - presupposto di cui al Decreto, potrà determinare, secondo 
quanto previsto dalle specifiche clausole inserite nei contratti/lettere di incarico, la risoluzione 
del rapporto, la revoca dell’incarico, l’applicazione di una penale, fatto salvo il diritto della Società 
al risarcimento danni qualora dalla violazione la Società subisca un danno, anche di immagine, 
economicamente apprezzabile, anche in conseguenza dell’irrogazione di misure sanzionatorie. 
A tal fine, viene previsto l’inserimento nei contratti/incarichi di specifiche clausole nelle quali 
l’interessato dichiari di conoscere i principi di comportamento di cui al Modello ed al Codice 
Etico e si impegni al loro rispetto, prevedendosi, in difetto, l’applicazione delle sanzioni di 
seguito indicate 1. 

                                                
1 Si riporta, di seguito, a titolo esemplificativo, una possibile formulazione della clausola da inserire nei contratti 

con collaboratori esterni e professionisti, in particolare in quei contratti con soggetti che svolgono attività 

sensibili o hanno contatti con la P.A.: “NETWORK CONTACTS S.r.l. dichiara di avere approvato il 

Codice Etico ed adottato il Modello di Organizzazione e Gestione ex D. Lgs. 231/2001 (MOG) e, quindi, 

richiede alla Xxxx di conformare i propri comportamenti alla suddetta normativa ed ai precetti di 

comportamento enucleati nel Codice Etico e nel MOG, che Xxxx dichiara di conoscere e di approvare. 
Xxxx si obbliga, di conseguenza, nell’espletamento dell’attività oggetto del presente contratto, a uniformarsi al 

rispetto dei precetti di comportamento e delle prescrizioni di cui al Codice Etico ed al MOG adottati da 
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Compete all’Organismo di Vigilanza valutare l’idoneità delle misure adottate dalla Società nei 
confronti dei collaboratori esterni e professionisti, proponendo i necessari adeguamenti o 
modifiche.  
A titolo esemplificativo per il caso di mancato rispetto delle prescrizioni indicate nel Modello da 
parte di un Terzo Destinatario, potrà essere prevista l’applicazione delle misure qui di seguito 
indicate, da adottare secondo parametri di proporzionalità rispetto alla gravità della violazione: 

 diffida al puntuale rispetto delle previsioni del Modello, pena la risoluzione del rapporto; 

 risoluzione del rapporto negoziale intercorrente con la società/revoca dell’incarico; 

 eventuali applicazioni di penali. 
  
 

5. IL PROCEDIMENTO DI CONTESTAZIONE DELLA VIOLAZIONE E DI 
IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 

 
Il procedimento di contestazione della violazione prende avvio su proposta del Responsabile di 
Area e viene deciso dall’organo amministrativo. 
A tal fine, l’Organismo di Vigilanza, qualora riceva una segnalazione ovvero acquisisca, 
nell’espletamento della propria funzione, elementi sintomatici di una possibile violazione del 
Modello e/o del Codice Etico, ha l’onere di attivarsi al fine di porre in essere tutti gli 
accertamenti ed i controlli necessari ed opportuni. 
Terminata l’attività di verifica e di controllo, l’Organismo di Vigilanza provvede alla concreta 
valutazione degli elementi in suo possesso, al fine di accertare con ragionevole fondamento 
l’esistenza di una violazione del Modello. In caso positivo, segnala i risultati delle verifiche 
effettuate agli organi e funzioni aziendali competenti. 
Qualora l’autore della possibile violazione sia un dipendente della Società, l’Organismo di 
Vigilanza è tenuto a dare tempestiva segnalazione all’organo amministrativo degli elementi in suo 
possesso, allo scopo di assicurare il rispetto degli oneri di tempestiva contestazione 
all’interessato, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori, nonché della contrattazione 
collettiva di settore. 
 
 
5.1 Il procedimento di irrogazione delle sanzioni nei confronti degli Amministratori, 

Sindaci e Revisori 
L’Organismo di Vigilanza, qualora riscontri una condotta rilevante da parte di un soggetto che 
rivesta la carica di amministratore non legato alla Società da rapporto di lavoro subordinato, 
trasmette all’organo amministrativo una relazione contenente: i) la descrizione della condotta 
constatata; ii) l’indicazione delle previsioni del Modello che risultano essere state violate; iii) gli 
estremi del soggetto responsabile della violazione; iv) gli eventuali documenti comprovanti la 

                                                                                                                                                  
NETWORK CONTACTS S.r.l. nonché alle prescrizioni normative di cui al D. Lgs. 231/01, la cui 

violazione costituirà inadempimento al presente contratto. 

Pertanto, si conviene espressamente, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c., che NETWORK 
CONTACTS S.r.l. ha facoltà di dichiarare automaticamente risolto il presente contratto per 

l’inadempimento di Xxxx agli impegni di cui sopra. 

A tal fine, NETWORK CONTACTS S.r.l.. dovrà comunicare a XXXX, con lettera raccomandata a.r., 

l’intenzione motivata di avvalersi della clausola risolutiva.  

Rimangono ferme ed impregiudicate le conseguenze della responsabilità per inadempimento imputabile a Xxxx 

e quindi il diritto di NETWORK CONTACTS S.r.l. di agire per ottenere il risarcimento dei danni subiti, ai 

sensi di legge.” 
Si precisa che tale formulazione è meramente esemplificativa, ed il suo inserimento dovrà essere valutato 

concretamente in ogni singolo contratto con soggetti esterni. 
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violazione e/o gli altri elementi di riscontro; v) una propria proposta in merito alla sanzione 
opportuna rispetto al caso concreto. 
Entro 10 giorni dall’acquisizione della relazione dell’Organismo di Vigilanza, l’organo 
amministrativo convoca il soggetto indicato dall’Organismo di Vigilanza per un’adunanza, da 
tenersi entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione della relazione stessa. 
La convocazione deve essere: i) effettuata per iscritto; ii) contenere l’indicazione della condotta 
contestata e delle previsioni del Modello oggetto di violazione; iii) comunicare all’interessato la 
data dell’adunanza, con il contestuale avviso relativo alla facoltà di formulare osservazione, sia 
scritte sia orali. 
La convocazione deve essere sottoscritta dal Presidente, da almeno 2 membri del Consiglio di 
Amministrazione, se nominato, o dall’Amministratore Unico. 
In occasione dell’adunanza convocata dall’organo amministrativo, a cui è invitato a partecipare 
anche l’Organismo di Vigilanza, vengono disposti l’audizione dell’interessato, l’acquisizione di 
sue eventuali osservazioni (scritte o orali) e l’espletamento degli eventuali ulteriori accertamenti 
ritenuti opportuni. 
L’organo amministrativo, sulla base degli elementi acquisiti, determina la sanzione ritenuta 
applicabile, motivando per iscritto l’eventuale dissenso rispetto alla proposta formulata dall’OdV. 
Qualora la sanzione ritenuta applicabile consista nella decurtazione degli emolumenti o nella 
revoca dell’incarico, l’organo amministrativo provvede a convocare l’Assemblea per le opportune 
deliberazioni. 
La delibera/determina dell’organo amministrativo e/o quella dell’Assemblea deve essere 
comunicata per iscritto all’interessato e all’OdV, affinché vengano svolte le opportune verifiche. 
Tale procedimento si applica anche qualora sia riscontrata la violazione del Modello da parte di 
di un Revisore Contabile, nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge a loro applicabili. 
Nell’ipotesi in cui sia riscontrata la violazione del Modello da parte di un amministratore legato 
alla società da un rapporto di lavoro subordinato, si applicherà il procedimento previsto per i 
Dirigenti Apicali. 
 
5.2 Il procedimento di irrogazione delle sanzioni nei confronti dei Dirigenti e degli altri 

Soggetti Apicali 
L’Organismo di Vigilanza, qualora riscontri la violazione del Modello da parte di un Dirigente, 
trasmette all’organo amministrativo una relazione contenente: i) la descrizione della condotta 
constatata; ii) l’indicazione delle previsioni del Modello che risultano essere state violate; iii) gli 
estremi del soggetto responsabile della violazione; iv) gli eventuali documenti comprovanti la 
violazione e/o gli altri elementi di riscontro; v) una propria proposta in merito alla sanzione 
opportuna rispetto al caso concreto. 
Entro 5 giorni dall’acquisizione della relazione dell’OdV, l’organo amministrativo convoca il 
dirigente interessato, mediante invio di apposita contestazione scritta contenente: i) l’indicazione 
della condotta contestata e delle previsioni del Modello oggetto di violazione; ii) l’avviso della 
data dell’adunanza, nonché della facoltà dell’interessato di formulare, anche in tale sede, eventuali 
osservazioni, sia scritte sia orali. 
La convocazione deve essere, inoltre, sottoscritta da almeno 3 membri del Consiglio di 
Amministrazione, tra cui il Presidente, se nominato, o dall’Amministratore Unico. 
In occasione della convocazione, a cui è invitato a partecipare anche l’Organismo di Vigilanza, 
vengono disposti l’audizione del dirigente interessato, l’acquisizione di sue eventuali osservazioni 
(scritte o orali) e l’espletamento degli eventuali ulteriori accertamenti ritenuti opportuni. 
A seguito dell’eventuale audizione dell’interessato, l’organo amministrativo si pronuncia in ordine 
alla determinazione ed alla concreta comminazione della sanzione, motivando l’eventuale 
dissenso rispetto alla proposta formulata dall’OdV. 
Il provvedimento di comminazione della sanzione deve essere comunicato per iscritto 
all’interessato, a cura dell’organo amministrativo, entro 10 giorni dall’invio della contestazione. 
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L’organo amministrativo cura, altresì, l’effettiva irrogazione della sanzione e l’OdV verifica la sua 
applicazione. 
Tale procedimento si applica anche qualora sia riscontrata la violazione del Modello da parte di 
un altro Soggetto Apicale, nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge a lui applicabile. 
 
5.3 Il procedimento di irrogazione delle sanzioni nei confronti dei Dipendenti – non 

Dirigenti  
L’Organismo di Vigilanza, ogniqualvolta abbia evidenza di un comportamento (omissivo o 
commissivo) da parte di un dipendente, idoneo a costituire violazione del Modello e/o del 
Codice Etico, deve darne tempestiva comunicazione all’organo amministrativo allo scopo di 
assicurare, una volta accertata l’esistenza della violazione, il rispetto degli oneri di tempestiva 
comunicazione al dipendente interessato, di cui alle prescrizioni previste all’art. 7 dello Statuto 
dei Lavoratori, nonché della contrattazione collettiva di settore. 
L’organo amministrativo, sentito il consulente legale, definisce il procedimento sanzionatorio.  
In ogni caso, l’OdV trasmette all’organo amministrativo una relazione contenente: i) la 
descrizione della condotta constatata; ii) l’indicazione delle previsioni del Modello che risultano 
essere state violate; iii) gli estremi del soggetto responsabile della violazione; iv) gli eventuali 
documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro; v) una propria proposta 
in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto. 
A seguito delle eventuali osservazioni del dipendente interessato, l’organo amministrativo si 
pronuncia in ordine alla determinazione ed applicazione della sanzione, motivando per iscritto il 
suo eventuale dissenso rispetto alla proposta formulata dall’OdV. 
L’organo amministrativo cura l’effettiva applicazione della sanzione nel rispetto delle norme di 
legge, nonché delle previsioni della contrattazione collettiva di settore ed aziendale. 
L’OdV verifica l’applicazione del provvedimento. 
 
5.4 Il procedimento di irrogazione delle sanzioni nei confronti dei Terzi Destinatari 
L’Organismo di Vigilanza, qualora riscontri la violazione del Modello da parte di un Terzo 
Destinatario, trasmette all’organo amministrativo ed al Responsabile delegato alla gestione del 
rapporto contrattuale con il soggetto esterno, una relazione contenente: i) la descrizione della 
condotta constatata; ii) l’indicazione delle previsioni del Modello che risultano essere state 
violate; iii) gli estremi del soggetto responsabile della violazione; iv) gli eventuali documenti 
comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro; v) una propria proposta in merito 
alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto. 
Entro 10 giorni dall’acquisizione della relazione dell’OdV, l’organo amministrativo si pronuncia 
in ordine alla determinazione ed alla concreta applicazione della misura, motivando per iscritto 
l’eventuale dissenso rispetto alla proposta formulata dall’OdV. 
L’organo amministrativo invia, quindi, al terzo interessato una comunicazione scritta, contenente 
l’indicazione della condotta contestata e delle disposizioni del Modello oggetto di violazione, 
nonché il rimedio contrattualmente previsto applicabile. 
Il provvedimento di irrogazione della sanzione viene comunicato per iscritto al terzo interessato, 
a cura dell’organo amministrativo, che provvede alla effettiva applicazione della sanzione 
medesima. 
L’OdV, cui è inviata la comunicazione, verifica l’applicazione del rimedio contrattuale 
applicabile. 
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